
Confapi con Luigi Sabadini al
Tavolo Automotive del MIMIT
Confapi, rappresentata dal Presidente di Unionmeccanica Luigi
Sabadini, ha preso parte al Tavolo Automotive, presieduto dal
ministro  Adolfo  Urso,  svoltosi  questa  mattina  presso  il
Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Nel corso del suo
intervento,  Sabadini  ha  ribadito  l’importanza  dell’azione
politica del ministro Urso e del Governo presso le istituzioni
europee e ha tracciato una linea chiara: sebbene si registrino
i  primi  segnali  di  pragmatismo  da  parte  di  Bruxelles,  la
strada per mettere in sicurezza la filiera italiana è ancora
lunga e in salita.
Confapi ha quindi accolto con favore il pacchetto automotive
europeo di dicembre 2025, che segna un cambio di rotta, seppur
non  sufficiente,  rispetto  al  passato,  reso  possibile
dall’azione  avviata  nell’ottobre  2024  con  il  non  paper
italiano proposto dal ministro Urso e supportato da Confapi
insieme  a  European  Entrepreneurs  –  CEA-PME  e  alle  altre
organizzazioni delle PMI industriali europee.
Come rappresentante delle Pmi industriali della filiera e, più
in  generale,  dell’indotto  automotive,  Sabadini  ha  inoltre
evidenziato  che  “l’apertura  dell’UE  al  proseguimento
dell’utilizzo  dei  motori  termici  dopo  il  2035,  in  una
percentuale  del  10%,  non  è  comunque  sufficiente  e  deve
raggiungere almeno il 25%, senza astruse normative, se si
vuole tutelare la sovranità industriale del continente, che
non significa solo il mantenimento della capacità produttiva,
ma anche del know-how e delle competenze delle nostre risorse
umane”.
“Restano comunque fermi i target 2030: non aver modificato
l’obiettivo del -55% per le auto – ha evidenziato Sabadini –
rischia  di  strozzare  i  produttori  e,  a  cascata,  l’intera
componentistica”.  Sabadini  ha  poi  sottolineato  che  “il
pacchetto  europeo  non  garantisce  a  sufficienza  l’uso  di
componentistica europea per l’intera gamma, con il rischio di
una desertificazione della filiera”.
In questo quadro, Sabadini ha rilanciato la proposta di un
Erasmus per le PMI industriali, avanzata dal presidente Camisa
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con la BVMW, l’associazione delle PMI tedesche, per favorire
un’integrazione della supply chain e il passaggio dalla fuga
dei cervelli alla brain circulation.
“Esprimiamo  quindi  grande  apprezzamento  per  le  misure
nazionali messe in campo dal ministro Urso – ha sottolineato
Sabadini  –  ma  è  necessario  che  le  risorse  siano  messe  a
disposizione  delle  PMI  industriali  in  tempi  celeri”.
“L’energia  resta  la  ‘tassa  occulta’  che  soffoca  la
competitività italiana: servono misure urgenti per ridurre i
costi,  senza  tralasciare  il  tema  delle  materie  prime,
l’introduzione di una CIG per la transizione tecnologica e il
rafforzamento delle politiche attive e delle competenze”, ha
concluso.


